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ESERCIZI DI STILE
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1. La Raquel’s Dream House , un’installazione in un edificio di 4 piani a Soho della collezionista 
Raquel Cayre. 2-3. Stephanie Beamer, Crystal Ellis e Hillary Petrie , le tre donne di Egg 
Collective, studio che produce mobili con piccoli produttori locali. 4-5. Un’opera di Wanted 
Design e la coppia di visionarie Odile Hainaut e Claire Pijoulat. titolari dello studio

Molte le donne protagoniste alla NYC x Design
Le visionarie Odile Hainaut e Claire Pijoulat
rilanciano il distretto emergente di «Industry City»
A Brooklyn i mobili sostenibili di «Egg Collective»
E l’installazione a Soho della giovane Raquel Cayre
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Giovani creative crescono

Il design al femminile conquista New York
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spiegano -. Abbiamo dato
spazio a donne di tutto il
mondo, in diversi stadi del-
la loro carriera». Grazie al
successo della scorsa edi-
zione, e la reazione positiva
dei giovani, hanno deciso di
continuare a mettere in evi-
denza l’ineguaglianza del
settore. 

«C’è il progresso, ma è
lento. Al momento esiste un
problema sistematico e isti-
tuzionale con donne e mino-
ranze sottorappresentate
nella nostra industria. Fin-
ché non vedremo più donne
vincitrice del premio Pritzer,
più produttori con un nume-
ro equo di quote rosa, e più
diversità, il confronto deve
continuare. Speriamo che
mostrando artiste di succes-
so speriamo di ispirare gio-
vani donne ad intraprendere
una carriera nel settore». 

La star non si mostra
Ed è proprio una donna gio-
vanissima la protagonista di
un altro evento di spicco del-
la settimana, Raquel Cayre,
collezionista con la passione
per Ettore Sottsass e il movi-
mento Memphis, che grazie
a un profilo Instagram inti-
tolato proprio @ettoresott-
sass, ha raggiunto i 90 mila
followers, portando all’ar-
chitetto e designer italiano
visibilità e nuovo interesse
negli Stati Uniti. 

Con Raquel’s Dream Hou-
se, un’installazione in un
edificio di 4 piani a Soho,
espone una selezione di
opere prese della sua colle-
zione privata, e da diverse
gallerie partecipanti, che
rappresentano la sua idea di
casa dei sogni. 

Pezzi iconici di Sottsass
come la libreria Carlton e lo
specchio Ultrafragola sono
accostati ai lavori di Gaetano
Pesce, tra cui grandi vasi in
resina e la sua lampada a 54
braccia. Poi altre opere come
la poltrona Bocca dello Stu-
dio 65, il tavolo in polistire-
ne di Pietro Gilardi e pezzi di
artisti contemporanei con lo
stessa estetica post moderna
e il tocco kitsch che piace
tanto a Raquel. Artista talen-
tuosa e molto timida che non
ama farsi fotografare. —
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Le collettive
Tra le figure principali, Odile
Hainaut e Claire Pijoulat, le
fondatrici di Wanted Design,
un evento di punta della set-
timana. Allestito nei Termi-
nal di Chelsea a Manhattan,
e nell’area di Industry City a
Brooklyn, ha rivitalizzato la
rassegna portando designer
e aziende internazionali in
mostre collettive e organiz-
zando iniziative aperte a
pubblico e studenti. 

«Quando abbiamo inizia-
to, New York era un terreno
vergine - spiegano - eppure è
una città che ha una grande
attrazione internazionale, e

gli Usa sono un mercato im-
portante. In sei anni, abbia-
mo raggiunto dei buoni
obiettivi, lo scopo ora è quel-
lo di promuovere questo set-
tore per tutto l’anno». 

Uno dei grandi risultati
della coppia di visionarie è
la crescita di Industry City,
diventato un distretto emer-
gente per la comunità di
Brooklyn e una destinazione
per i visitatori. Tra i loro
eventi, il Launch Pad, una
rassegna di emergenti. E
Couleur, una mostra di don-
ne designer francesi. Tra
queste, Camille Walala, che
ha realizzato un murale su
una parete di un edificio del
distretto: «Voglio mettere il
focus sulla collaborazione
tra Francia e gli Usa - pun-
tualizza Hainaut -. Quello
che accomuna le opere esibi-
te sono i colori vibranti, più

che la nozione di design al
femminile. Credo che
l’eguaglianza non si ottenga
creando una categoria a par-
te, solo per donne». 

Piccoli produttori
Designing Women II: Ma-
sters, Mavericks & Mavens,
alla sua seconda edizione, è
ideata da Egg Collective, uno
studio di design creato da
tre donne, Stephanie Bea-
mer, Crystal Ellis e Hillary
Petrie, che produce mobili in
collaborazione con piccoli
produttori locali, nella loro
falegnameria di Brooklyn. 

In mostra in showroom
opere che esplorano come
queste donne sono arrivate
al successo, hanno aperto la
strada e hanno sviluppato la
loro arte nel tempo. «Ogni
pezzo contemporaneo ha il
suo contrappunto storico -

P
artecipazione re-
cord alla settimana
del Design a New
York, nota ora co-
me NYC x Design,
che si è appena

conclusa. 
Un calendario fitto di fie-

re, eventi e mostre per il
pubblico dove, anche que-
st’anno, sono state molte le
donne protagoniste; dai de-
signer in rassegna a chi ha
lavorato dietro le quinte per
trasformare la design week
in una tappa obbligatoria
per l’industria. 


